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VII

INTRODUZIONE

Questo volume collettivo comprende una selezione di testi presentati al terzo 

1 2, co-
ordinato da Olga Inkova in collaborazione con l’Università di Napoli “L’Orienta-

-
-

ze, nonché dei mezzi di cui esse dispongono per garantire la coerenza e la coesio-

-
li» è incentrata sulla descrizione contrastiva delle categorie di tempo, aspetto e mo-

GEBERT e di Alina KREISBERG che 
-
-

GEBERT traccia un quadro teo rico generale per 

-
-
-
-

-
. Alina KREISBERG 

1 -
tributi presentati sono stati raccolti nel volume tematico della rivista L’Analisi linguistica e letteraria 
(XVIII/1, 2010), a cura di Anna Bonola e Olga Inkova (recensito su Voprosy jazykoznanija

-
Du mot au texte. Études slavo-

romanes
2
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VIII

di quest
Sklepy cyna-

monowe -
-

ne dall’essere identiche in italiano e in polacco e che, in assenza di indizi contestuali 
precisi (spesso si tratta di vari tipi di avverbi di tempo), l’interpretazione di un enun-

-
GUENTCHÉVA -

 
-l -

-

-
me verbali del bulgaro, permette di comprendere meglio il discorso giornalistico nel 

Yordanka LEVIE analizza l’espressione del contrasto tra l’asserzione semplice e 
-
-
-

-
-
-
-

ma, soprattutto dal punto di vista sintattico, esse condividono un tratto comune e cioè 

Gli autori dei due contributi successivi utilizzano la traduzione come strumen-

una lingua a dominanza aspettuale – il russo per Francesca FICI e il ceco per François 
ESVAN – -
ta la questione dell’impatto della struttura del testo e delle sue proprietà stilistiche sul 

del registro della lingua parlata e l’alternanza dei modelli narrativi aspettuali e tem-
-
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IX

li, almeno per quel che riguarda l’uso classico dei tempi verbali, le traduzioni in ita-
-
-

mento di una caratteristica stilistica tipica del testo di partenza, considerata a torto o 

Francesca FICI parte per il suo studio dall’opinione condivisa e ben dimostrata 
-

li, procede per gradi: inizia col presente, inteso come espressione di sé nel mondo, e 
-
-

 Diario persona-
le (= Dnevnik -

indagato come genere letterario, gli studi dedicati alle caratteristiche linguistiche di 

-
si brevi spesso senza soggetto grammaticale, costruzioni impersonali, uso sistema-
tico del passato del -

La seconda parte del volume «Strutturare il testo» si apre con il contributo di 
Olga INKOVA, dedicato alla relazione di comparazione e ai mezzi di cui il russo e 

-
ne di analogia espressa dalla congiunzione come in italiano e kak

-
le grammatiche della lingua russa, l’autrice esamina in entrambe le lingue le struttu-
re sintattiche in grado di esprimere la comparazione e dimostra che la maggior par-

come… così e kak… tak
Oltre a ciò, l’analisi di questo tipo di comparazione, così come l’esame del campo 

Il contributo di Anna BONOLA porta avanti la problematica dei segnali di rela-
zione discorsiva attraverso l’esame dei segnali di conclusione in russo (navernoe, 

, vidno) do-
vere, gli avverbi evidentemente, forse
segnali nelle due lingue, spesso considerati come sinonimi (all’interno di una stessa 
lingua) o equivalenti (nelle due lingue) comprendono principalmente tre elementi: 
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X

-
-

sario per giungere a una conclusione (vidno in russo segnala che la conclusione par-

Christine BRACQUENIER -

-
te non solo è impossibile – quando interviene in una relazione binaria di opposizio-

Nord-Sud, di mattina-di sera) o quando è rematico – ma addirittura esso 

circostante permette al locutore da un lato di proseguire la linea narrativa, dall’altro 

-

Nel contributo di Dora MANCHEVA -
-

primi dieci numeri dell’ebdomadario 
-

genza dei verbi, nel sistema dei tempi, modi e aspetto del verbo giudeo-spagnolo sot-

I contributi di Marina DI FILIPPO e di Valentina BENIGNI sono dedicati alle stra-
tegie di approssimazione in russo e in italiano, strategie che sono regolate dal para-

-
mantici che permettono al locutore di esprimere un valore approssimativo, cui segue 
un paradigma di approssimatori lessicali e sintattici (più numerosi in italiano) tipici, 

descrizione puntuale di tre approssimatori russi: vrode tipa kak by 
-

Teresa chiude il volume con uno studio sull’impiego stili-
stico delle locuzioni proverbiali nel romanzo Trans-Atlantique dello scrittore polac-

-

locuzioni proverbiali e dei neologismi coniati su questo tipo di locuzioni, molto ri-

dominata dall’io -
-
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XI

-

Attraverso la molteplicità delle tematiche trattate in questo volume il lettore po-

-

Un ringraziamento particolare va agli esperti interni e esterni (Rosanna Benac-
-
-

possibile la pubblicazione: il Dipartimento di studi letterari, linguistici e compara-
ti dell’Università di Napoli “L’Orientale”, il Fonds Général dell’Università di Gine-
vra, il Dipartimento di lingue slave, mediterranee e orientali della Facolta di Lettere 


